
 

 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 

Notizie, articoli e pubblicazioni 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 

 

 
 

* La Raccomandazione della Commissione Europea sull’accesso alla comunicazione 
scientifica e sulla sua conservazione, pubblicata lo scorso 17 luglio 2012, è disponibile in 
traduzione 
<www.eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:2012:194:0039:0043:IT:PDF> 

 
 

 
 
* Petizione on line per la registrazione e archiviazione di tutti i trials clinici passati e presenti. 
Circa la metà dei trials clinici, con i metodi usati e i risultati ottenuti, non viene pubblicata e 
registrata e questo può portare alla perdita definitiva di importantissimi risultati, all’inutile 
ripetizione delle stesse sperimentazioni e ad errate decisioni cliniche. Per maggiori informazioni 
sull’iniziativa e per sottoscrivere la petizione <http://www.alltrials.net/> 
 

 
* Cosa ne pensano del futuro della ricerca i leader delle principali forze politiche che si 
sfideranno a Febbraio? Pubblicato su Le Scienze “Elezioni politiche: dieci domande su 
scienza e ricerca” ispirate al Science Debate, l’iniziativa americana che da anni invita i 
candidati alla Casa Bianca ad esprimersi sui temi legati alla scienza, alla tecnologia e alle 
politiche della ricerca. Le risposte saranno pubblicate dopo il 31 Gennaio, termine ultimo per 
l’invio delle risposte da parte dei sei candidati premier. 
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Genome Medicine è la prima di una lista di ben 15 riviste del gruppo che recentemente sono 
state accettate da Thomson Reuters per ricevere l’Impact Factor. A breve appariranno in Web 
of Science e a giugno riceveranno il loro primo IF. L’elenco completo dei nuovi titoli impattati 
su <http://blogs.biomedcentral.com/bmcblog/2013/01/15/another-fifteen-biomed-central-

journals-tracked-for-impact-factors/> 
 

 
* Postato su FB lo scorso 27 dicembre un interessante articolo OA dal titolo “Requisiti di 
uniformità per i manoscritti da sottoporre alle riviste biomediche per la 
pubblicazione: stesura ed editing di Pubblicazioni scientifiche”. Si tratta dell’ultima 
revisione dei requisiti di Uniformità curati dall’ICMJE, l’International Committee of Medical 
Journal Editors: vengono definiti i principi etici relativi alla conduzione e al reporting della 
ricerca biomedica e forniscono raccomandazioni relative a specifici elementi di stesura e di 
editing. <http://www.evidence.it/articolodettaglio/209/it/363/requisiti-di-uniformita-per-i-

manoscritti-da-sottoporre-alle-ri/articolo> 

 

* Pubblicato un numero speciale di JLIS.it (4.1), interamente dedicato al convegno 
internazionale Global Interoperability and Linked Data in Libraries, tenutosi all’Università 
di Firenze a Giugno di cui vengono pubblicati alcuni papers. Disponibile ad accesso aperto su 
<http://leo.cilea.it/index.php/jlis/>. 

 

* Mette a disposizione per un periodo limitato il servizio “Register &Read” che permette la 
lettura libera di oltre 1200 riviste. Ognuno può crearsi un proprio account e leggere 
gratuitamente fino a tre articoli ogni due settimane. La notizia pochissimi giorni prima della 
morte di Aaron Swartz…(vedi sotto) <http://lj.libraryjournal.com/2013/01/academic-
libraries/many-jstor-journal-archives-now-free-to-public/> 

 

* Lanciata la nuova piattaforma OA F1000Research, dopo i sei mesi di prova necessari per la 
definizione del modello editoriale. Le pubblicazioni di ambito biomedico sono completamente 
open access e immediate e vengono indicizzate in PubMed, tutti i full text saranno quindi 
disponibili in PMC. Oltre alla sezione Research, F1000 mette anche a disposizione la directory 
Prime, la F1000Posters (una open repository per posters e slides) e a breve sarà disponibile 
anche la sezione F1000Trials. <http://f1000research.com/> 

 

* Open-i è un motore di ricerca open access di immagini biomediche elaborato dalla 
National Library of Medicine, unico nel suo genere che indicizza sia il testo che le immagini di 

Dagli editori 



un articolo. Inoltre permette di usare l’immagine stessa per la query per trovare altre immagini 
rilevanti o altre visivamente simili. <http://openi.nlm.nih.gov/index.php> 

 

* Come già Nature, anche HighWire Press ha annunciato l’introduzione sui propri articoli di 
metriche alternative, grazie alla collaborazione con Impact Story, che aggrega dati sulle 
citazioni degli stessi articoli nei Social Network, negli editoriali, nelle notizie, salvati nei preferiti 
dei browser e recuperati tramite servizi come CrossRef, Mendeley e PubMed. 
Da<http://cibernewsletter.caspur.it/?p=17629>   

 

 

 
 

* Il 16 Gennaio su Il Bo Antonella De Robbio ha pubblicato un articolo intitolato “Un archivio 
per la memoria Web” in cui si parla dell’importanza degli archivi digitali, prendendo spunto 
da una notizia apparsa sul Washington Post di qualche giorno prima secondo cui la Library of 
Congress vorrebbe istituire un archivio digitale dei Tweets del social network Twitter. Tra i 
rischi che si corrono con la mancata conservazione nel tempo delle risorse digitali l’autrice ne 
individua tre fondamentali: la privatizzazione, la manipolazione delle fonti, e il terzo, attinente 
soprattutto al contesto scientifico della ricerca, l’impossibilità di verificare le citazioni. Le 
biblioteche nazionali di molti paesi europei si stanno muovendo quindi in questo senso, in Italia 
dal 2006 è attivo il progetto Magazzini Digitali a cura delle due Biblioteche Nazionali Centrali e 
della Fondazione Rinascimento Digitale. 

<http://www.unipd.it/ilbo/content/un-archivio-la-memoria-del-web> 
 
 

* Sensibilizzare all’uso dell’author identifier: anche il JISC, Joint Information Systems 
Committee, si unisce ad altre istituzioni e approva favorevolmente l’uso di ORCID, l’Open 
Researcher and Contributor Identifier. Dal momento che sempre più spesso gli articoli 
accademici vengono pubblicati da più autori che lavorano assieme, per poterli identificare 
correttamente è necessario disporre di un identificatore univoco che possa collegare le 
pubblicazioni agli autori. E ORCID lo fa: se utilizzato su larga scala, ORCID consentirà di 
attribuire a ciascun autore le proprie pubblicazioni, oltre a rendere possibile una ricerca più 
accurata degli articoli. ORCID consentirà inoltre di collegare informazioni tra istituzioni e 
sistemi a livello internazionale (per quanto riguarda editori, finanziatori della ricerca, 
istituzioni). Da <http://cibernewsletter.caspur.it/?p=17610> 

 
 
 
* Il 16 gennaio a Radio 3 Scienza è stato intervistato Andrea Zanni, Digital Librarian presso 
l’Università di Bologna, che ha parlato dell’Open Access e della recente vicenda di Aaron 
Swartz. Il podcast della trasmissione può essere ascoltato su 
<http://www.radio3.rai.it/dl/radio3/programmi/PublishingBlock-aaee447d-8a68-46e9-b13f-
43525399e0d8-podcast.html> 
Da <http://cibernewsletter.caspur.it/?p=17644> 
 

 
 
* Nascerà in autunno in Texas la prima biblioteca pubblica completamente senza libri: si 
chiamerà Bibliotech e sarà dotata di pc, ebook e ebook reader destinati al prestito. 
<http://www.lastampa.it/2013/01/14/tecnologia/solo-e-reader-nella-bibliotech-del-futuro-
M7ZrV0B16IDiwbEXX2C3fJ/pagina.html> 
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  Formazione e convegni: gli appuntamenti di Febbraio 

 
 
 

Corsi Bibliosan 

 

 

* 21 Febbraio a Milano, presso Polo Universitario c/o AO L. Sacco, Gidif RBM, in collaborazione 
con la Biblioteca Universitaria Malliani, organizza il corso “Valutazione della Ricerca e 
Indicatori Bibliometrici: dalla Teoria alla Pratica”. Il corso è articolato in una parte 
teorica, che si svolgerà la mattina, e in una serie di esercitazioni pratiche nel pomeriggio che 
verteranno sull’uso dei vari strumenti di valutazione e di bibliometria. Per informazioni ed 
iscrizioni <www.gidif-rbm.org> 
 
 

Altri Appuntamenti 

 

* Nella settimana dal 4 all’8 febbraio Cenfor International e FSTA (Food Science 
Technology Abstract) svolgeranno una serie di workshop sulla banca dati per spiegare i 
contenuti e le funzionalità del database. FSTA seleziona e indicizza oltre un milione di record 
tratti da letteratura internazionale di alto prestigio ed è usata da nutrizionisti, ricercatori e 
docenti che si occupano di sicurezza alimentare. Per maggiori informazioni e per ricevere il 
programma delle presentazioni contattare <amerlo@cenfor.it>  
 
 
* L’11 Febbraio presso l’Università La Sapienza di Roma Corso “La redazione degli atti 
amministrativi in biblioteca” tenuto dall’Avv. Gabriella De Stefano: il corso prevede una 
parte generale e una sezione specifica dedicata agli atti amministrativi in ambito bibliotecario, 
dall’acquisto beni alla gestione/affidamento dei servizi. Iscrizioni entro il 6 Febbraio compilando 
il modulo disponibile all’URL <http://www.aib.it/struttura/sezioni/lazio/2013/30405-corso-atti-
amministrativi/> 
 
 
* 20 Febbraio a Pisa, presso l’Aula Magna di Palazzo Matteucci AIB Toscana organizza il 
seminario di aggiornamento “IFLA Sezione Acquisition and Collection development”. Maggiori 
informazione su <http://www.aib.it/struttura/sezioni/toscana/2013/30845-10-seminario-ifla/> 
  
 
 
* 20-21 Febbraio presso LUMSA di Roma la sezione AIB Lazio organizza il corso di 
aggiornamento “REICAT e SBN”. Iscrizioni entro il 18 Febbraio. Il programma completo e il 
modulo d’iscrizione all’url 
<http://www.aib.it/struttura/sezioni/lazio/2013/30294-reicat-e-sbn/>  
 
 
* Si chiude il 22 Febbraio la Call for Papers per la 13th Interlending and Document Supply 
Conference dell’ IFLA che si terrà in Cina i prossimi 16-17 e 18 Ottobre. Il tema della 
Conferenza è “Resource Sharing: Global Vision, Local Strategy”. Maggiori info su 
<http://www.ifla.org/news/call-for-papers-13th-interlending-and-document-supply-
conference> 
 
 
* 26-27 Febbraio IDEM Day, appuntamento annuale della federazione IDEM a Roma, presso la 
Sala Columbus dell’Università Roma Tre. La novità di quest’anno sta nell’impostazione 
dell’incontro, organizzato secondo le regole dell’Open Space Technology per facilitare 
l’interazione e l’integrazione tra i vari partecipanti. Programma completo su 
<https://www.idem.garr.it//home-giornate-idem-2013> 
 



 

 
 

 

 
 
* Su YouTube un video che celebra i 20 anni della Cochrane Collaboration (1993-2013) dal 
titolo “Working together to provide the best evidence for health”. 
http://www.youtube.com/watch?v=0Ji-wsSfQH0 

 
 

 
 
* Da oggi nell’enciclopedia libera c’è una nuova voce: ACNP, il nostro Catalogo Italiano dei 
Periodici gestito dall’Area Sistemi Dipartimentali e Documentali dell’Università di Bologna e 
dalla Biblioteca centrale “G. Marconi” del CNR di Roma. 
<http://it.wikipedia.org/wiki/ACNP> 
 
 

 
 
* Il Social Network più famoso al mondo ha annunciato il lancio di un motore di ricerca sociale 
contro Google e il suo dominio sul web. Ma le differenze ci sono: quello di FB non vuole la 
semplice “Web Search” ma la “Graph Search”, ovvero un sistema che alla ricerca di 
un’informazione risponda fornendo miliardi di dati, immagini, video e connessioni messi 
insieme dagli utenti. Ogni interrogazione restituirà quindi tutti i risultati relativi a quella data 
ricerca con collegamenti multimediali e rimandi social. Il tutto condito, si presume, da una 
buona dose di pubblicità mirata. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
* Lo scorso 11 gennaio si è tolto la vita Aaron Swartz, 26enne programmatore e attivista 
politico statunitense, molto noto per la sua attività nell’ambito dei diritti digitali e per i suoi 
progetti dedicati alla diffusione della conoscenza e dell’accesso aperto.  
Si devono a lui importanti iniziative come l’elaborazione, quando aveva solo 14 anni, del 
sistema di RSS feed per la diffusione di aggiornamenti di contenuto su siti Web, la scrittura del 
codice delle licenze CC (Creative Commons), la progettazione della Open Library. Al momento 
della morte pendeva su di lui l’accusa di aver scaricato illegittimamente circa quattro milioni di 
articoli scientifici ed accademici dall’archivio del Mit, il Massachusets Institute of Technology, 
che a loro volta facevano parte di JStor. 
La triste notizia ha smosso il mondo della ricerca e su twitter moltissimi ricercatori hanno 
deciso di pubblicare gratuitamente il frutto dei propri studi con l’hashtag #pdftribute per 
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ricordare la battaglia per la condivisione dell’informazione scientifica portata avanti da Swartz. 
In America alcuni hackers di Anonymous hanno modificato le pagine web del Mit chiedendo la 
riforma delle leggi sui crimini informatici e sul Copyright. Anche in Italia non mancano le 
iniziative: chiunque voglia può caricare documenti, analisi e ricerche di interesse pubblico e 
diffonderli attraverso la Rete (la lista dei documenti già caricati è disponibile su 
<https://docs.google.com/spreadsheet/lv?key=0AnwVBI618HlydDJmSmZGZVlqX09BSDJmZl9
pbV84bFE&toomany=true#gid=0>). 
Comunque la si pensi la sua vicenda merita qualche attimo di riflessione… 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

____________________________________________________________ 
La presente Newsletter è diffusa unicamente all'interno delle strutture appartenenti al Sistema 
Bibliosan, per finalità informative e di discussione del personale bibliotecario e degli utenti  su 
argomenti di attualità biblioteconomica e sanitaria. Non intende competere con alcuna delle 

sorgenti informative dalle quali sono state tratte le informazioni.  
 


